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VIA CRUCIS ANIMATA DAI GIOVANI e GIOVANISSIMI
15 aprile 2011
Ci si riunisce davanti al Portone chiuso della Basilica
Canto iniziale 

Nostra gloria è la croce di Cristo, in lei la vittoria. 
Il Signore è la nostra salvezza, la vita, la risurrezione.

Non c’è amore più grande  di chi dona la sua vita. 
Oh croce tu doni la vita  e splendi di gloria immortale.
Oh Albero della vita che ti innalzi come un vessillo, 
tu guidaci verso la meta, o segno potente di grazia.
Tu insegni ogni sapienza e confondi ogni stoltezza; 
in te contempliamo l’amore, da te riceviamo la vita.
PROLOGO
All’inizio del cammino
…è questa la porta per cui entra il Signore
Lett.: 
L’apertura della Porta è il passo iniziale per indicare quale via occorre intraprendere per vivere l’esperienza della penitenza e della conversione. Di fatto passare per la Porta vuol dire proprio cercare di incontrare Gesù e farsi toccare dalla sua misericordia. Vuol dire renderci disponibili a farci amare da Gesù e stabilire un rapporto con Lui, aperti alla disponibilità e all’accoglienza dei nostri fratelli. Il passare la porta indica il passaggio alla vita nuova. E chi, se no Gesù, simbolo di porta aperta, quella dell’accoglienza, verso il prossimo più piccolo, verso i fratelli che bussano chiedendo aiuto, comprensione, amicizia. E' giunta ancora una nuova primavera, un nuovo tempo, è tempo di cambiare, è arrivato il giorno sempre nuovo per ricominciare, per dare svolte, parole nuove e convertire il cuore, per dire al mondo, ad ogni uomo: ecco il Signore Gesù.

Ed è proprio da qui, da questa città che vogliamo e dobbiamo ripartire, aprendo  la porta dell’accoglienza e non dell’egoismo, aprendo la porta della pace e non quella delle continue lotte, aprendo al porta dell’amore e non quella dell’odio, dell’invidia, rendendo cosi ogni passo sempre più duro e difficile. Signore che hai detto “Io sto alla porta  e busso: se uno mi apre entrerò da lui e cenerò con lui”, insegnaci ad aprire il nostro cuore alla tua Parola e al tuo amore.

Dal Vangelo secondo Giovanni (10,7-9)
Allora Gesù disse loro di nuovo: "In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo.

Canto: È GIUNTA L'ORA 
È giunta l’ora, Padre per me: ai miei amici ho detto che 
questa è la vita, conoscere Te e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi, li hai dati a me ed ora sanno che torno a te; 
hanno creduto, conservali tu nel tuo amore, nell'unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi, la tua Parola è verità. 
E il loro cuore sia pieno di gioia, la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu  in me; e siam perfetti nell'unità; 
e il mondo creda che tu mi hai mandato: li hai amati come ami me.
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,27-31)

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: "Vado e tornerò da voi". Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l'ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate. Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe del mondo; contro di me non può nulla, ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre, e come il Padre mi ha comandato, così io agisco. Alzatevi, andiamo via di qui".

Alcuni giovani aprono il portone della Chiesa e in silenzio ci si dirige in piazza 26 Maggio 1734
I MOMENTO

GESÚ NELL’ORTO DEGLI ULIVI

…è notte

Dal Vangelo secondo Matteo (26,36-46)
Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: "Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare". E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. E disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me". Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!". Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: "Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole". Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: "Padre mio, se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà". Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: "Dormite pure e riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio dell'uomo viene consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino".
In ascolto… Padre della Notte  (parole di Roberto Kunstler – Musica Sergio Cammariere) 

Padre della notte che voli insieme al vento, togli dal mio cuore la rabbia ed il tormento e fammi ritornare agli occhi di chi ho amato, quando è poca la speranza che resta nel mio cuore.

Padre della notte che le stelle fai brillare, tu che porti vento e sabbia dalle onde del mare, Tu che accendi i nostri sogni e li mandi più lontano, come barche nella notte  che da terra salutiamo e fammi ritornare tra le braccia di chi ho amato, quando è vana la speranza che resta nel mio cuore, quando è poca la speranza che resta nel mio cuore, dammi una pace limpida come un limpido amore.

Padre della notte ovunque è il Tuo mistero, dentro ogni secondo come in ogni giorno intero, Tu che hai dato a noi la fede come agli uccellini il volo, Padre della terra, Padre di ogni uomo. 
Padre della notte della musica e dei fiori, Padre dell’arcobaleno dei fulmini e dei tuoni, Tu che ascolti i nostri cuori quando soli poi restiamo nel silenzio della notte, solo in Te noi confidiamo e fammi ritornare tra le braccia di chi ho amato, fammi ritrovare un giorno l’amore che ho aspettato quando è poca la speranza che resta nel mio cuore dammi una pace limpida come un limpido amore.
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Padre della notte che voli insieme al vento togli dal mio cuore la rabbia ed il tormento  e quando un giorno sta finendo quando scende giù la sera Fa’ che questa mia canzone diventi una preghiera.  

(durante la canzone vengono presentati alcuni simboli) 
Preghiera responsoriale 

Rit. Restate qui, vegliate con me, vegliate e pregate. Restate e pregate.
· Padre della Notte, è buio qui a Bitonto: i fulmini della illegalità si abbattono su di noi. Rit.
· Padre della Notte, è buio qui a Bitonto: i lampi della delinquenza accecano le nostre vite. Rit.
· Padre della Notte, è buio qui a Bitonto: la povertà e la disoccupazione ci rendono muti e senza energie. Rit.
· Padre della Notte, è buio qui a Bitonto: lo spaccio, l'usura, l'omertà ci stanno togliendo la speranza in un futuro migliore. Rit.
· Padre della Notte, è buio qui a Bitonto: siamo ormai vittime dell'indifferenza e della paura di reagire. Rit.
II MOMENTO
Pilato  -  Gesù è condannato a morte
…Ma che male ha fatto?

Dal Vangelo secondo Matteo (27,11-26)
Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore lo interrogò dicendo: "Sei tu il re dei Giudei?". Gesù rispose: "Tu lo dici". E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato gli disse: "Non senti quante testimonianze portano contro di te?". Ma non gli rispose neanche una parola, tanto che il governatore rimase assai stupito. A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. In quel momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. Perciò, alla gente che si era radunata, Pilato disse: "Chi volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?". Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: "Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata per causa sua". Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò loro: "Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?". Quelli risposero: "Barabba!". Chiese loro Pilato: "Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?". Tutti risposero: "Sia crocifisso!". Ed egli disse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora gridavano più forte: "Sia crocifisso!". Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell'acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: "Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!". E tutto il popolo rispose: "Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli". Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Riflessione
1 Lett.
Non c'è niente che ci spinga ad amare i nemici - perfezione dell'amore fraterno - quanto la ammirabile pazienza di Gesù, “il più bello tra i figli dell'uomo” (Sal 44, 3) che offrì il suo bel viso agli sputi dei malvagi. Espose i suoi fianchi ai flagelli. Sottopose il capo alle punte acuminate delle spine. Abbandonò se stesso al disprezzo e agli insulti. Infine sopportò pazientemente la croce, i chiodi, la lancia, il fiele e l'aceto. Lui in tutto dolce, mite e clemente. “Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come un agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì bocca” (Is 53,7).
2 Lett. “…Bisogna trasformare, perché sia più buona, questa città dell’uomo! Non è, forse, la città che Cristo stesso ha abitato ? Non è quella dove abitano i nostri fratelli ? Non è qui dove va fatto circolare l’amore e la verità?  C’è per ciascuno di noi una responsabilità da riconoscere ed un impegno da assumere….” (G. La Pira)

Preghiera responsoriale 

Rit. O Popolo mio, che male ti ho fatto, che dolore ti ho dato, rispondimi.
· Ti chiediamo di guardare con bontà, o Cristo,  a tutti i condannati a morte che oggi vivono ai margini della nostra comunità; Rit.
· Ti chiediamo di guardare con bontà, o Cristo, ai condannati alla morte per fame a causa della nostra opulenza, figlia del nostro egoismo e misura vergognosa del nostro potere; Rit.  

· Ti chiediamo di guardare con bontà, o Cristo, ai condannati a morte per la cieca violenza delle nostre guerre. Non solo quelle fatte con le armi, ma anche quelle fatte con le parole, con le intimidazioni e  che minacciano il nostro vivere in pace nelle nostre città; Rit.
· Ti chiediamo di guardare con bontà, o Cristo, ai condannati a morte dalla nostra indifferenza: sovrana della nostra vita e sicuro impedimento alla edificazione  della Chiesa da te voluta. Rit.
Cel.: È il momento della sentenza, della tua condanna a morte, Signore, qui su questa terra. Ma “non Te, che ora sei l'Eterno Vivente, ma se stesso l'uomo condanna alla morte, quando non si cura che prevalga l'ingiustizia, quando sceglie violenza e corruzione, quando calpesta il piccolo e l'innocente e getta la propria dignità umana come un rifiuto nelle immondizie.” Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.  (Papa Giovanni Paolo II – Via Crucis Colosseo 1993)

III MOMENTO

IL CIRENEO PORTA LA CROCE DI GESÙ – GESÙ INCONTRA LE DONNE

…legno verde e legno secco
Dal Vangelo secondo Luca (23,26-32)
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: «Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato». Allora cominceranno a dire ai monti: «Cadete su di noi!», e alle colline: «Copriteci!». Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due, che erano malfattori.
Riflessione

1 Lett. 
La figura di Simone di Cirene ci fa comprendere il momento della chiamata, inteso come aiuto verso i più deboli. Questo gesto mette in evidenza la capacità di una persona di aiutare il prossimo soprattutto nei momenti di dolore, senza farsi spaventare dalle difficoltà iniziali. Ogni volta che con bontà ci facciamo incontro a qualcuno che soffre, a qualcuno che è perseguitato e inerme, condividendo la sua sofferenza, aiutiamo a portare la croce stessa di Gesù. 

2 Lett.
Anche nel momento del dolore, Gesù ci dà un insegnamento, ci invita a “darci  una scossa”, ci chiama alla responsabilità. Rivolgendosi alle donne, dice di non disperare per lui ma di pensare al futuro dei loro figli; non serve compiangere a parole e sentimentalmente le sofferenze di questo mondo, della nostra città, del nostro territorio, mentre la nostra vita continua come sempre. Il male non può continuare ad essere banalizzato di fronte all’immagine del Signore che soffre. Anche a noi egli dice « non piangete su di me, ma piangete su voi stessi … perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?».
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Canto: Questo è il mio comandamento

Questo è il mio comandamento che vi amiate 
come io ho amato voi, come io ho amato voi. 

Nessun ha un amore più grande di chi dà la vita per gli amici, 

voi siete miei amici  se farete ciò che vi dirò. 

Il servo non sa ancora amare  ma io v'ho chiamato miei amici 

rimanete nel mio amore  ed amate il Padre come me. 

Io pregherò il Padre per voi e darà a voi il Consolatore

che rimanga sempre in voi e vi guidi nella carità.
Preghiera 
Cel.:
Signore Gesù donaci di riconoscere con gioia che proprio nel condividere la tua sofferenza e le sofferenze di questo mondo diveniamo servitori della salvezza, e che così possiamo  aiutare a costruire il tuo corpo, la Chiesa. Convertici a te e donaci una nuova vita; non permettere che, alla fine, rimaniamo lì  come un legno secco, ma fa che diventiamo tralci viventi in te, la vera vite, e che portiamo frutto per la vita eterna. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.
IV MOMENTO

GESÚ MUORE IN CROCE

…quando muore la Speranza
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-30)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: "È compiuto!". E, chinato il capo, consegnò lo spirito.

In ascolto… Tre Madri  di Fabrizio De Andrè

Madre di Tito: 

"Tito, non sei figlio di Dio, ma c'è chi muore nel dirti addio". 

Madre di Dimaco: 

"Dimaco, ignori chi fu tuo padre, ma più di te muore tua madre". 

Le due madri: 

"Con troppe lacrime piangi, Maria, solo l'immagine d'un'agonia: sai che alla vita, nel terzo giorno, il figlio tuo farà ritorno: lascia noi piangere, un po' più forte, chi non risorgerà più dalla morte". 

Madre di Gesù: 

"Piango di lui ciò che mi è tolto, le braccia magre, la fronte, il volto, ogni sua vita che vive ancora, che vedo spegnersi ora per ora. 

Figlio nel sangue, figlio nel cuore, e chi ti chiama - Nostro Signore -, nella fatica del tuo sorriso cerca un ritaglio di Paradiso. 

Per me sei figlio, vita morente, ti portò cieco questo mio ventre, come nel grembo, e adesso in croce, ti chiama amore questa mia voce.  

Non fossi stato figlio di Dio t'avrei ancora per figlio mio".
Grande Silenzio

Preghiera responsoriale 

Rit. : Stabat Mater dolorosa, iuxta Crucem lacrimosa, dum pendebat Filius.
· IL SILENZIO È MITEZZA, quando non rispondi alle offese, quando non reclami i tuoi diritti, quando lasci a Dio la difesa del tuo onore, il silenzio è mitezza.  Rit.
· IL SILENZIO È MISERICORDIA, quando non riveli le colpe dei fratelli, quando perdoni senza indagare nel passato, quando non condanni, ma intercedi nell’intimo, il silenzio è misericordia. Rit.
· IL SILENZIO È PAZIENZA, quando soffri senza lamentarti, quando non cerchi consolazione dagli uomini, quando non intervieni, ma attendi che il seme germogli lentamente, il silenzio è pazienza. Rit.
· IL SILENZIO È UMILTÀ, quando taci per lasciare emergere i fratelli, quando celi nel riserbo i doni di Dio, quando lasci che il tuo agire sia interpretato male, quando lasci ad altri la gloria dell’impresa, il silenzio è umiltà. Rit.
· IL SILENZIO È FEDE, quando taci, perché è Lui che agisce, quando rinunci ai suoni, alle voci del mondo, per stare alla sua presenza, quando non cerchi comprensione, perché ti basta essere conosciuto da Lui, il silenzio è fede. Rit.
· IL SILENZIO È ADORAZIONE, quando abbracci la Croce senza chiedere "Perchè?", il silenzio è adorazione. Rit. 
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Canto processionale verso Piazza San Pio

Per crucem et passionem tuam, Libera nos Domine. 

Per crucem et passionem tuam, Libera nos Domine. 

Per sanctam resurrectionem tuam, Libera nos Domine. 

V MOMENTO

GESÚ RISORTO DA MORTE
…chi vive in me non morrà mai 
Dal Vangelo secondo Matteo (28,1-8)
Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare la tomba.  Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto».  Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli.  Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».
Breve riflessione
Preghiera responsoriale 

Rit.:
Semina la pace e tu vedrai che la tua speranza rivivrà. 

Spine fra le mani piangerai ed un mondo nuovo nascerà 

1 Lett.: 
Padre della notte cammino per le strade della mia città e vedo il sangue, l’ingiustizia e l’omertà  di un paese dove la criminalità è ormai di casa. Ma Tu mi chiedi di sperare. Allora ho allargato i miei orizzonti ma ho visto una nazione, dove quasi tutti fanno i propri interessi e la crisi ha radicato nella gente un sentimento di malcontento e sfiducia verso tutti. Ma Tu mi chiedi di sperare. 
Ancor una volta ho allargato i miei orizzonti e infine ho visto un mondo, dove la morte in sella al suo cavallo continua a galoppare  sia sui campi di battaglia di guerre motivate da falsi ideali, sia in città dove la natura ha mostrato la sua furia devastatrice. Ma tu mi chiedi di sperare. Rit.
2 Lett.: 
Stanco, il mio sguardo non è andato oltre i miei piedi, ma ecco che proprio lì un semino sta germogliando, solo su un pezzo di terra circondato d’asfalto e in quel semino ho letto il Tuo messaggio: come il semino non ha paura di morire per poi germogliare nonostante non veda altra terra, così noi non dobbiamo aver paura di sacrificarci nonostante vediamo il male quasi ovunque, perché proprio come la piantina, una volta diventata albero , distruggerà con le proprie radici l’asfalto che è attorno potendo disseminare nuovi semi così noi siamo chiamati a distruggere con la nostra speranza e la nostra voglia di fare il disfattismo e la sfiducia di chi si è già arreso e quest’ultimi rianimati in fede ci aiuteranno a costruire un futuro più roseo. Rit.
3 Lett.: Vogliamo essere noi giovani i nuovi angeli della Resurrezione che annunciano un grande messaggio “trasgressivo: in un mondo dove alcool, droga e altri vizi sembrano essere scelte trasgressive, noi vogliamo fare la scelta di riprendere in mano le nostre vite, dono della immensa bontà di Dio, e usarle proprio come ci ha insegnato il più grande trasgressivo della storia umana, un uomo che trasgredì tutte le regole e per amore, dopo una vita vissuta totalmente nell’amore, si fece dono eterno di amore per noi. Si, Signore, vogliamo dirti il nostro Grazie, perché Tu sei la nostra Speranza. Rit.
Rit.:
Semina la pace e tu vedrai che la tua speranza rivivrà. 

Spine fra le mani piangerai ed un mondo nuovo nascerà.

Si nascerà il mondo della pace. Di guerra non si parlerà mai più.

La pace è un dono che la vita ci darà. Un sogno che si avvererà.

Durante l’ultimo ritornello i giovani e i giovanissimi consegnano alcuni semi ai presenti unitamente ad una frase che vuole essere augurio e impegno per la prossima Pasqua.
Preghiera finale

Tutti:
Ti abbiamo guardato Signore inchiodato a quella croce

e abbiamo guardato le tue ferite ormai feritoie di luce per vedere lontano

per sentire il tuo amore riversato su noi.

Tu che hai dato a noi la fede rotolando la pietra del sepolcro,

aiutaci ad essere angelo in questa città per annunciare ai bitontini

che sei risorto per noi come il seme che muore nel terreno

per la vita della pianta

così tu hai fatto perché noi possiamo divenire

la tua ala di riserva e un’ala di speranza

vivendo una pace limpida qui ed oggi.

Benedizione finale

Canto finale: Resta qui con noi
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Le ombre si distendono scende ormai la sera e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, di un giorno che ora correrà sempre 
perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà. 

Resta qui con noi il sole scende già, resta qui con noi Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi il sole scende già, se tu sei fra noi la notte non verrà. 

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, alle porte dell'amore vero; 
come una fiamma che dove passa brucia, così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. 

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera come una terra che nell'arsura 
chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo sorgente d'acqua pura, con Te fra noi il deserto fiorirà. 
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